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I soldi sono il meno 
Il riso è gratuito, come l'abitazione, come la scuola, come l'assistenza medica - Donne che lavorano sei ore e sono pagate per otto 
I negozi ed i grandi magazzini, ora, sono pieni di prodotti «made in Korea» -Cosa costa caro e cosa non costa niente 

PYONGYANG, novembre. 
Le cP'à coreane somigliano 

a grandi e moderne citta eu
ropee Rase al suolo da una 
guerra condotta dagli ameri
cani con ferocia spietata, es
se sono state interamente ri
costruite. per cui la loro età 
non supera i quindici anni. 
Dalla nostra prima visita del 
1060 conservavamo 11 rlcnrdo 
di una Pyongyang nella quale 
gli aditici crescevano a vista 
d'occhio, una parete preiab-
brlca'a dopo 1 altra, un pia 
no dopo l'nltro Un'assenza di 
tre settimane dalla capitale 
ci permise allora di constata
re che, realmente, concreta
mente, insomma davvero, il 
profilo della città mutava col 
passare delle settimane. Og-

f i, Pyonevnng e qui, cornale-
a o riflnila, oltre un milio

ne di abitanti, le vie piti spa
ziose del mondo non solo per
ché il traffico automobilisti
co è scarso In rapporto a 
quello europeo ma parche 
realmente le strade sono lar
ghe. tanto non c'era alcun 
problema di speculazione sul
le aree, o di rispetto di anti
chi edifici, ormai polverizzati 
dal bombardieri USA 

Si lavora 
sodo 

Nell'aria luminosa del dot* 
olssimo autunno coreano ogni 
colore — 11 verde della colli
na di Moranbon, che nascon
de li profondissimo teatro 
sotterraneo elei tempo di 
guerra, le gonne femminili, 
li glall) degli autobus, Il ros
so dei fazzoletti che gli sco
lari portano al collo per di
mostrare d] appartenere alla 
organizzazione del pionieri — 
contribuisce a formare una 
tavulozzn Indescrivibile, una 
aria di danza permanente. E 
invece si lavora sodo, sei gior
ni alla settimana, e lavorano 
tutti, uomini e donne, e ba
sta uscire alle otto del matti
no per rendersene conto- I 
marciapiedi sono Invasi dalle 
donne che si affrettano verso 
U nido per portarvi 11 figlio, 
che esse trasportano sul dor
so, sostenuto da larghe fasce 
di tessuto. 

Il confronta trn oggi e otto 
anni fa non segnala, In que
sto, alcuna differenza. Ma 
una differenza balza agli oc
chi, con grande immediatez
za, all'Interno del grandi ma
gazzini, e all'esterno del ne
gozi, I grandi magazzini. otto 
anni fa, ci erano apparsi co
me il simbolo del poco che 
la Corea popolare aveva allo
ra a disposizione. Gli scaffali 
erano semivuoti, e non sap
piamo se fosse p.llora più 
grande il nostro dispiacere 
per esservi entrati, o la con
fusione della nostra guida di 
allora che si affannava a spie
gare, come del resto sapeva
mo già bene, che la ricostru
zione era appena finita, che 
l'industria pesante aveva avu
to la priorità, e che 1 beni 
di consumo sarebbero venuti 
poi. Ma oggi I grandi magaz
zini sono pieni di roba, di ro
ba esclusivamente coreana, 
per la quale la nostra guida 
non deve offrire nessuna giu
stificazione, se non che i suoi 
prezzi sono ancora, relativa
mente elevati, e che la sua 
qualità, non è, ancora, molto 
alta. « Ma è tutta roba no
stra » aggiunge con orgoglio, 
« roba fatta da noi Quello 
che vedete qui dentro è tut
to coreano ». 

I salari e gli stipendi si ag
girano in media sul 60 70 won 
al mese, e vanno oltre l 100 
toon nel caso di particolari 
specializzazioni o se vi si ag
giungono premi di produzio
ne. Sessanta won al mese si
gnificano poco piti di 10.000 
lire Italiane. 100 won signifi
cano meno di 20.000 lire ita
liane. Mn non c'ò niente di 
più difficile che il farsi dire 
da ur coreano l'ammontare 
del suo salarlo. « Come si fa 
a calcolare9 ». rispondono. 
« / soldi sotto II meno ». 

Ed qui che comincia a sor
gere l'incomprensione, l'Ini-
possibililà di trovare un lin
guaggio comune per Inten
dersi. « Come — diciamo — 
"sono il meno"? ». « Ma cer
tamente — rispondono —. 
Non spendiamo niente per 
mangiare, non spendiamo 
niente per la casa, non spen
diamo niente per gli abiti da 
lavoro, non spendiamo men
te per andare in vacanza, non 
spendiamo niente per la scuo
la, che per nove anni è gra
tuita e obbligatoria e dopo l 
nove anni è, semmai, retri
buita Il denaro quindi non 
fui un peso molto impor
tante ». 

Niente 
affitto 

E' vero, ma è un concerto 
difficile da capire, sia per-
ohé dieci o ventimila lire al 
mese sembrano a.ssurde al li
vello italiano (ma non lo so
no al livello asiatico, non lo 
sono al confronto con la Co 
rea del Sud, dove li salarlo 
di quelli che riescono a lavo 
rare e la metà, e deve servire 
a pagare tutto- tutto quello 
che nel Nord non si paga). 
Sia perché è difficile afferra
re li concetto di H yratulta n 
del cibo e dell'alloggio, alme 
no quanto per I coreani e dlf 
flcile afferrare l'Idea che, 
noialtri, queste cose dobbia
mo pagarle Cosi ad esempio, 
dovemmo Insistere parecchio 

Cir torci dire dal nostro in-
rpJ-ete quanto spendesse, 

concretamente, per la casa. 
« B' cos) poco — disse — che 
non 3i può calcolare », e solo 
dopo grandi insistenze cedet
te, per dire: « Non so, l con
ti Il tiene mia moglie e lei 
mi dice che al mese paghia
mo un won e 45 centesimi 
per fé riparazioni, l'acqua, la 
elettricità e ti riscaldamento» 

« Anche per le nparazlo 
nt? », chiediamo « E se tuo 
figlio rompe un vetro, chi pa
ga? » ti Oh allora — rispon
de — segnalo la cosa all'uf
ficio per la manutenzione, 
che fa rimettere a posto ti 
vetro della finestra, senza 
farmi pagare mente ». 

« E se tuo figlio », insistia
mo, « ti giorno dopo rompe 
un altro vetro? ». 

Sorride « Ma non succe
de ». risponde. E naturalmen
te ha ragione. 

L'affitto Invece non esiste, 
puramente e semplicemente 
Il nostro Interprete lo consi
dererebbe una « Imposta » 
E infatti fu lui n chiederci 
quanto pagassimo noi, nel no 
stro Paese, come « Imposta » 
per la casa Rispondemmo 
che non pagavamo imposte, 
perché la casa non era no 
stra K Come? », chiese sbalor
dito, n anche da voi è gra
tis9». «No —rispondemmo 
con esasperata dolcezza — 
paghiamo l'affitto » 

Tasse? « Meno dell'uno per 
cento del salarlo », è la rispo
sta. Solo chi ha salari molto 
elevati paga « meno del due 
per cento » L'espressione « sa-
lari molto elevali » va intesa, 
naturalmente, in un senso 
molto relativo. Il ventaglio 
delle retribuzioni non e qui, 
come dei resto negli altri Pae 
si socialisti dell'Asia, molto 
largo Se ti salario medio 
oscilla tra 1 (ìO e i 70 won 
e raggiunge facilmente i 100 
won al mese, solo un'alta spe-
ciallzzarlone e unti notevole 
anzianità possono far supe 
rare i 200 o, caso raro, I 301) 
won al mese. In un ospedale 
di quartiere di Pyongyang 11 
ventaglio del salari ci è sta
to Indicato cosi' infermiere, 
da 60 a 80 won; medico al
l'Inizio della professione, po
co più di 100 won, con In
dennità relative a questa o 
quella specializzazione che 
aumentano la parte In de
naro del salarlo del 50 per 
cento circa; massimo per me-, 
dici di lunga esperienza, 250-
300 won E' indispensabile, 
anche qui, dire « la parte In 
denaro del salarlo », perché 

ogni Infermiere e ogni medi
co spiega che tutto ciò cha 
gli serve per vivere e lavora
re & gratuito 

I contadini vendono il riso 
allo Stato — 11 riso in « sur 
plus », naturalmente — rlce 
vendono 60 zon (contesi-
mi) al chilo. Lo Stato lo da 
gratis al lavoratori (negli uf 
ficl. nello fnhhiica. nella sruo 
In. eoe ) .ingiungendolo qiiin 
di ai salari Ma quando 11 pn 
vato ci'tndlno deve comprar ! 
lo, o perché lavora a domici 
Ho e quindi non rientra nel
le assegnazioni della fabbri 
ca, o perche la quantità di 
lavoro che svolge (stesso ca 
so delle lavoranti a domici
lio, che sono donne con trop
pi bambini o malferme in sa
lute) non giustifica la gratul
ili totale del vitto, egli lo paga 
allo Stato sotte o otto zon, 
cioè molte volte meno di 
quanto non l'abbia pagato lo 
Stato 

Crem 
munifico 

Sicché sorge, già nei primi 
giorni di soggiorno in Corea 
popolare, l'Immagine dì uno 
Stato ricchissimo che dà tut
to senza nulla chiederò, un 
Creso munifico che paga la 
scuola a tutti, dà la casa al 
contadini e agii operai e agli 
Intellettuali, dà 1 trattori alle 
cooperative agricole, fa lavo 
rare le donne con più di tre 
figli per sei ore a! giorno e 
le paga per otto, paga Uno 
all'ultimo centesimo le spese 
per le cure mediche di ogni 
genere e di ogni durata E 
sorge l'inevitabile domanda-
« Da dove prende, lo Stato 
tutti i soldi necessari9 ». La 
risposta l'abbiamo già avuta 
dal prezzi dei prodotti del
l'Industria leggera, che sono 
come abbiamo detto ancora 
piuttosto alti Ma quella che 
danno 1 coreani, con un'aria 
di divertito mistero, è que
sta: « E' l'industria, compa
gno, che dà i fondi necessa
ri ». E l'industria nord-corea
na, come vedremo, è una co
sa molto seria, cosi come è 
seria l'agricoltura. 

Emilio Sarzi Amadè 
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Pubblicati dagli Editori Riuniti i manifesti della guerra civile in Spagna 

I «colori» della Rivoluzione 
Un lapis, una penna, un pennello possono essere potenti armi nelle mani 
dei combattenti contro il fascismo e il capitalismo — Scoperta emozionante 

Schiacciante è la parte pre
sa dall'immagine fotografi
ca televisiva e cinematografi
ca nella vita delle masse e 
degli Individui. Ne sono na
ti una formidabile tecnica di 
informazione e sicuramente 
un nuovo gusto della vita quo
tidiana per Immagini Vero e 
proprio modo di vedere che 
amplifica anche quello delle 
arti figurative. E ne sono na
ti nuovi modi di scoprire o 
di manipolare o di occultare 

la verità. Eppure, a sfogliare le 
Indimenticabili Immagini del 
« Manifesti della guerra civile 
In Spagna » pubblicati dagli 
Editori Riuniti in cartella con 
presentazione di Rafael Alber
ti e Maria Teresa Leon si ri
mane sorpresi che il manife
sta disegnato e dipinto, o di 
montaggio, abbia tale e tanta 
capacità di durata anche per 
li gusto attuale delle Imma
gini. 

Durata fo credo, legata a 

^JfaacrvM 
I dieci manifesti e coiorl, formalo 50x70, raccolt i In cartel la dagli 
Editori Riuni t i , >uno sial i scelti e presentali da Rafael Albert i 
e Maria Teresa Leon avendo presente tutta l 'or lginal l là della 
fan la i la pi t tor ica e dello spir i lo di classe degli ar t is t i spagnoli 
I qual i , con I loro « colori cornbaltentl », parlarono alla Spagna 
proletaria nel giorni eroici della guerra civile e della difesa 
della Ubarla contro II fascismo. Nelle foto. • Il gonerallssimo • 
( in alto) e t I ns i ional l i ( in busso) 

una stilizzazione della vita e 
a una qualità Ideologica del
l'Immagine .ine più raramen 
te sono toccate dalle immagi
ni meccaniche E, d'alti a par
te, non è a caso che, nei mo
menti di più vitale politicità 
e di più acuto conflitto di 
classe — se ne è avuta una 
clamorosa conferma In que
sti tempi dalla Francia, dalla 
Cina e dal Messico — il ma
nifesto disegnato, dipinto e 
scritto, di montaggio, torni ad 
essere uno dei mezzi più 
espressivi e tipici della parte 
rivoluzionarla, come 11 più 
originale modo di Incontro 
delia fantasia individuale o di 
« atelier » con la fantasia col
lettiva E nessuna migliore 
conferma può venire che quel
la del manifesti della rlvolu 
zione sovietica già pubblicati 
in uno splendido album dagli 
Editori Riuniti. Questi dleoi 
manifesti a colori spagnoli so
no una scoperta emozionante 
un « capitolo » che viene ad 
aggiungersi a quelli già noti 
dell'arte della resistenza al fa
scismo in Europa e In Ame
rica. 

Scrivono nella Introduzio
ne Rafael Alberti e Maria 
Teresa Leon. « ... Nell'aprlre 
li quaderno ohe si pubblica og
gi In Ilnlia e nel trovarvi riu
niti alcuni dei manifesti che 
coprivano i muri durante la 
guerra di Spagna abbiamo vi
sto la Libertà ergersi davan
ti a noi e guai darci Sempre 
nella memoria ci stanno quei 
tempi, I tempi in cui libera 
mente avevamo scelto la no
stra strada, Uberamente com
battevamo, liberamente mori
vamo Sul muri di Spagna il 
"No pasaràn" scritto col car
bone o col gesso, fu s poco a 
poco sostituito dal moltiplicar
si di manifesti pieni di ap
pelli e di avvertenze Un la
pis, una penna, un pennello 
erano un'arnia Nacquero le 
Mili/,lp della Cultura, l'Altavez 

' del Fiente, la Alianzn de In 
tellecluales Ogni posto era 
buono per darci la sicurezza 
che stavamo militando nelle 
file del combattrnti Bussam
mo a tutte le pone e accor 
sero pittori come Itodrlguez 
Luna, Perez Mnteos, Mlguiel 
Pneto, Julaln Custedo, Darlo 
Carmona. Careno Fersal, Ye 
pes, Ramon Puyol, José Oar-
melerò, Isaia Dia? e !l gratulo 
Alberto Sànchoz e Jose Re-

nau, poi direttore delle Belle 
Arti, e Pedrero e gli altri che 
non riusciamo più a ricorda
re... Sono stali pubblicati mol
ti libri su quello che accad
de nella penisola Iberica, ma 
forse sarà questo li primo li
bro che mostrerà il volto In
genuo di cui si rivestivano 
qunUdlanamente 1 muri delle 
nostre città per lasciare la lo
ro traccia nei nostri occhi. 
Questi manifesti ci davano 
quasi l'impressione che 1 loro 
colori combattessero e ci face
vano animo e non ci abbando
navano nemmeno un Istante. 
Era un linguaggio nuovo, con
ciso e urgente, quello che es
si andavano sviluppando Co 
me Bl Mono Azul riceveva 
quotidianamente del rornan-
ces in cut si narravano gli 
episodi della guerra — I) ro 
mance è la forma metrica più 
spagnola, quella che dal Me
dioevo narra al popolo quel
lo che va accadendo — cosi 
il manifesto murale prendeva 
il suo posto nella vita spa
gnola... » 

E, c'è da aggiungere, l'ha 
preso, questo posto, anche 
nella nostra cosclenzo Inter
nazionalista Poche parole an 
cora per questi splendidi «co 
lori combattenti». Sono colo
ri musicali, ilari, grotteschi, 
spavaldi, anche nell'immagi
ne t'amica come lo sono quel
li delle carte da gioco, e an
che certi colori del primo Mi
rò In alcune Immagini più 
legate alla tradizione rivolu
zionarla sovfetlcn, ancora viva 
negli anni Trento r> sempre il 
coloi e che dà II senso spa 
gnolo della parola d'ordine 

Questi (tcolori combattenti» 
non hanno nernmno In ne
cessità d| fare propaganda, di 
persuadere- sono l coleri di 
un comportamento umano e 
rivoluzionarlo, « qui e ora ». 
per gente già per se stessa 
durabilmente persuasa, capa
ce, anzi, a lungo nel tempo, 
di persuadere oltre i confini 
di Spagna e oltre una scon
fitta rivoluzionaria. 

Dario Mi cacchi 

Conferenza di Juiio Le Riverenti a Roma 

Formazione del movimento 

rivoluzionario cubano 
Oggi alle ore 16 30 nella scile 

dell'Istituto Gramsci in via del 
Consci vntorio 55. .Tulio Ix Kive-
rcnd direttore dell Istituto di 
«luna flcIl'Uim'pi'siln della Ava 
nfl, vico picsiilL'iile dell Arcade 
mia delle som/e di Cuba, par 
loia. |wr ini/i.itua dell Istituto 
Gramsci dell Associa/ione di 
Amicizia Italia Cuba del Semina
rio di lettera tu'n spagnolo dell.) 
Tncoltn di Magnleio di Hom.i su 
La !ar inazione dei movtmrnla ri 
vohtzionario cubtino nell'epoca 
più recente La confai en/a toc
cherà I seguenti argomenti: 

a) La rodio nel neocolomal! 
smo come fotuiamcilo del ino 
vimenio tivolurionano: penetra

zione iinpoiiflli.-iin: solUmihinpo: 
crrsdta demografica, 

b) Le fonti ideologiche nnzio 
nali: il pensiero antimperialista 
nel suo «Allupilo dal IW5H. special 
mente ;ittr.ivfis(i I o|>ei a di José 
Marti; il significalo dell .ippoilo 
di Ji ho Animilo \lella, il movi 
mento di t evizione storiografica 
(Emi io Itoig do l.euchsering); le 
ncen-a degli elementi etnici (la 
opcr. ni !• ci ridurlo Orli?). 

c) L'insci imeiilo degli clemen 
tf uiuvcivilr I universalità In 
Mari , I esperidi?» latino ameri 
cuna la rivoluzione russ<i e la 
sto-i.i dello svilupiH) del pensiero 
maiji M.H. la i [forma u.pviMslta-
rfa ; .a poesia negra. 

Decine di agenti di viaggio a Mosca 
per lo sviluppo delle relazioni turistiche 

Turismo 
per l'URSS 

Dalla piazza Rossa alla nuova prospettiva Kalinlna, alla torre della TV alta 
537 metri: In 40 minuti sfila sotto gli occhi tutta la città • Fiori rossi 
per gli italiani - Italturlst e Intourist promotori del viaggio per uno 
scambio di esperienze in campo turistico fra l'Italia e l'Unione Sovietica 

Dal nos t ro inviato 

MOSCA, novembre 
Un milione e mezzo di 

turisti hanno visitato nel 
'tifi l'Unione Sovietica- è una 
cifra boom per un turismo 
relnlivunientt' giovane, ma 
è soltanto un trampolino 
per uno sviluppo ancora 
piti massiccio che è laclle 
prevedere per I prossimi 
anni. Per questo, per sco
prire le eccezionali bellez 
ze di un paese vastissimo 
e per rendersi conto delle 
prospettive turistiche, ses
santotto tra dirigenti e fun
zionari delle maggiori so
cietà di viaggio Italiane 
hanno raggiunto Mosca nel 
giorni del 51. anniversario 
della Rivoluzione, insieme 
ad altri settecento turisti 
Italiani, con un viaggio pro
mozionale organizzato dal-
l'itallurlst e dall'Intourist 
con la collaborazione del-
l'Aerollot. 

La Piazza Rossa, la per
la più preziosa di Mosca, 
non poteva dare un mi 
gllor benvenuto a degli oc 
chi esperti, « professiona
li». E d'altronde turismo 
e lavoro sono andati a 
biaccetto per tutti t cinque 
giorni passati in giro per 
Mosca Non sono mancale 
le cifre, i dati, fomiti dal 
vicedirettore dell'Intourist 
nel corso di una conferen
za. Innanzi lutto sulla ri
cettività degli albeighi in 
URSS: In questi ultimi an
ni è stalo dato un gran
de Impulso alla costruzio
ne di grandi alberghi, e 
accanto ai seimila posti del 
Rossla, ormai pressoché 
ultimalo, sta già sorgendo 
un nuovo, gigantesco hotel. 
Ma soprattutto sono siali 
curati l centri minori del
l'URSS e fin da quest'an
no l'Intourlst ha predispo
sto cento Itinerari diversi, 
in aereo, in treno o in au
to, che toccano tutte le più 
belle città, da Mosca a Le
ningrado, da Kiev a Tash 
kenl, da Tbilisi a Ktiaba-
rovsk e così vta 

E et sono poi i centri 
balneari sul Mar Nero, So
ci, Yalta, Odessa e I cen 
tri termali del Caucaso, 
Piatigorsk, Essentukt, Jelez-
novodsk, oltre al viaggi 
in battello sul Volga e sul 
Dnepr. Inoltre finora gran 
parte desti Italiani hanno 
particolarmente apprezzato 
le partile di caccia nel Cau
caso e In Siberia, soprat
tutto quelle all'orso. Insom
ma impossibile parlare di 
tutti gli itimi ari, di tutte 
le città piccole & grandi, 
antichissime o moderne, 
che sono slati proposti. 

Antico e ultramoderno 
anche II giro per Mosca. 
Cos) oltre alle visite «clas
siche» del Cremlino, di S. 
Basilio, del musei d'arte, 
gli agenti di viaggio ita
liani sono stali tra l pri
missimi a salire sulla gi
gantesca torre della radio 
televisione appena finita. 
Una costruzione unica nel 
mondo: alta 537 metri, è 
tutta in cemento armato e 
le sue fondamenta affon
dano per trenta metri nel 
terreno. A 330 metri, nel
l'anello centrale, vi è un 
grande ristorante, su tavole 
girevoli: in 40 minuti II gi
ro è completo e tutta Mo
sca è sfilata sotto gli oc 
chi in una girandola di lu
ci. La Kalinlna, la nuovis
sima lunga arteria sfavil
lante di luci non è meno 
sensazionale: basta pensa
le che nel sottosuolo è sla
ta scavala una vera e prò 
pria città sotterranea per 
i rifornimenti, Il Iraf/lco 
pesante. 

E ancora si poti ebbe par
lale dell'Università, della 
metiopohlana, della mo
stra delle realizzazioni del
la Economia Popolare, die 
hanno particolarmente en
tusiasmalo gli italiani. Ma 
è slato soprattutto il cli
ma caloroso, con cui so 
no stali accolti, ti contai-
lo umano con la gente nel
le lunghe passeggiale per 
via Corkl, per II centro di 
Mosca, a creare un'atmo
sfera particolare. Mille pie 
coli episodi, le dispute su 
Yascln e Rlvera, Strellzov 
e Mazzola, t fiori rosst of
ferii agli « ilallanskl » dui 
bimbi che scappavano via, 
i cori Improvvisati dopo 
una rapida amicizia, la 
grande sfilala del 7 no
vembre che ha trascinato 
sulla Piazza Rossa tanti 
italiani, con una carica di 
entusiasmo. Il sole e una 
spruzzata di neve, attesa 
con trepidazione daqll Ita 
llanl che si sono prectpl 
tati sulla Piazza Rossa per 
non lasciarsi perdere l'oc 

caitonc, hanno poi fatto ti 
resto. 

u Un'esperienza unica, se 
è piaciuta a noi, piacerà 
anche al nostri clienti a 
iperlamo di mandarne tan
ti qui. In Untone Sovletl 
ca.. ». hanno ripetuto alla 
partenza gli agenti di vlag 
glo. E con una punta di 
malinconia per gli amici 
appena conosciuti, per quel
lo che non si era fatto in 
tempo a vedere, per quella 
atmosfera che si era crea
ta, si à risaliti sul Tupa
ia) per il ritorno. 

Il viaggio ha segnalo, 
senza dubbio, una tappa Im
portante nello sviluppo del
le relazioni turistiche tra 

l'URSS e l'Italia. /,'Italtu-
nst, che è la massima com
pagnia Italiana per I viag
gi nei paesi socialisti, ha 
già preparato un Impegna
tivo programma per I pros
simi mesi, che prevede nu-
meroit viaggi per l'URSS 
a prezzi d'eccezione. L'In
tourlst, dal canto suo, ol
tre a predisporre 1 cento 
itinerari, assicura I servizi 
e l'assistenza nell'Unione 
Sovietica e, anzi, continua 
a perfezionarli, avvalendo
si anche del suggerimenti 
e del rilievi che gli ope
ratori turistici italiani han
no avanzato. 

Marcello Del Bosco 

Unione Sovietica 

Fabbricati in serie 
razzi vettori nella 

cosmofabbrica 
Lo ha scritto il giornale « Trud » - Non ci sono 
macchine e i vari pezzi vengono messi a punto da 
raggi elettronici, soluzioni chimiche e ultrasuoni 

MOSCA, 21. 
In serie come le automobili. 

ma sono rnz/,i vettori per la 
espior.i/.ione sviziale. D'ora ni 
avanti, appi-nlo, saranno co
struiti in un apposito «stabili-
men.o dello spazio » che ne 
sfornerà a decine. L'annuncio 
ò slato dato dall'organo dei 
sindacali sovietici * Trurl » clic 
fuinisce. pd" la puma volta. 
anche un'ampia descrizione dei 
melodi segudi per la cosini 
none dei polenti vettori che 
hanno già portato in oibila sa
telliti e stazioni spaziali di ogni 
tipo. Il giornale scrive eli? 
l'URSS dispone, oimai. di oltie 
250 satelliti < Cosmos », di mi
nici ose sia/ioni automatiche 
dirette verso la Luna, Marte 
e Venere. Tulle queste stoloni 
spaziali hanno avuto bisogno di 
un potente razzo velloie. Da 
i|ii; la decisione di ini7iare la 
produzione in serie. < Trud > de
scrivo ampiamente, per la pri
ma volta, le attrezzature dello 
«stabilimento dello spazio» clic 
è provvisto di modernissime 
apparecchiature industriali e 
scientifiche. 

Per ottenere la massima pre
cisione neJla lavoi azione dei 
metalli — scrive il giornate 
dei sindacati — non si fa uso 
di utensili, ma di raggi elettro 
mei, soluzioni chimiche, ultra
suoni. Dopo il montaggio, ogni 
stadio ctel ra?zo vettore viene 
collaudato separatamente. Pnr-
ticolarmcnie importante la pro
va di ermeticità compiuta nel
la « barocamera >. Se gli stru
menti speciali individuano la 
presenzi di nrtclccole di gas il 
pezzo viene scartato. Segue 
quindi — ne! caso in cui il 
primo abbia dato risultali po
sitivi — un altro collaudo ese
guilo crn cervelli elellronici nei 
quali è sialo introdotto il pro
gramma di volo. 

Il giornale dei sindacati so
vietici non precisa dove si tro

vi la fantastica fabbrica spa-
? mie ma dice che si traila di 
una zona recenlemenle bonifi
cala dn paludi e foreste ver
gini. 

Frattanto. Il prof. Vladimir 
Dombrovski, dircitore dell'Os
servatorio astronomico dell'Uni* 
versila di l^oniogrado. ha pub
blicato sulla « Pravda » un com
mento al volo della «Zone] fi» 
e al Ipncio del giganle dello 
spazio. Il « Proton 4 u Lo sin-
dioso ricorda come sulla Terra 
vi siano mojti osservatori per 
lo studio delle radiazioni co
smiche, ma come tali osserva
zioni non siano abbastanza effi
caci a causa della atmosfera 
terrestre che circonda il no
stro pianeta. Lo scienziato ag
giunge che questi sludi sono 
possibili solo inviando compli
catissimi congegni nello spa
zio. come è stato fallo con il 
« Prolon ». 

Anche « Stella Rossa » pub
blica un eommenlo sul volo 
di « Zond 6 » NeM'arlicolo si 
sottolinea come la discesa sin 
siala guidala ti che hn notevol
mente ridotto 1 flussi di calore 
e 1 sovraccarichi. « Come un 
sassolino lancialo a pelo d'ac
qua. l'apparato — scrive il 
giornale — è rimbalzalo dagM 
strati densi dell'atmosfera sul
la parie meridionale doTOcen-
no Indiano, ha volato secondo 
una traettoria balistica e con 
un secondo tuffo nell'ntmosfeia 
ha compiuto l'attorrangio in una 
zona prestabilita dell'URSS ». 
e Stella Rossa» sottolinea an

che !•» perfezione dei sistemi 
che hanno consentito 11 passag
gio di « Zond 6 » lungo In traiet
toria calcolala di volo, la etr-
cumnavigariane deVn Luna a 
una distanza di 2-120 chilometri 
dalh sua superficie, la con-
qulsln della seconda velocita 
cosmica e il successivo mdrcsso 
nel « corridoio » per il ritorno 
sulla Terra 

Dopo le dichiarazioni dello scienziato 

Folle» il volo di Apollo 8? 

Polemica Lovell- astronauti 

« 

CAPO KENNEDY, 21. 
Fra la NASA, gli astronau

ti americani che dovranno 
volare Intorno alla Luna a 
Natale e sir Bernard Lovell, 
direttore del radio telescopio 
di Jodroll Bank, la polemica 
iniziata dopo le dichiarazio
ni del noto scenzinto che hn 
definito 11 volo americano del
l'Apollo 8 « una vera e pro-
pi la follia » sta diventando 
sempre più aspra, 

Tori, il maggiore William 
Anders. uno del ire astronau
ti che volcrnnno Intorno nlla 
Luna, hn replicato che l'ini-
piesa avrà una Importanza 
significativa per le conoscen 
ze scientifiche « Noi, .intural-
mente — ha detto l'astronau
ta — non slamo d'accordo 
con Lovell. Stiamo compien
do una missione operativa di 
primaria importanza e siamo 
convinti che una piattafor
ma pilotata in orbita lunare 
con attrezzature tecniche, pos
sa daio un notevole contribu
to alla scieii7H I vecchi tecni
ci delle feirnvle —- hn conti
nuato il maggioro alludendo 

con pesantezza n sir Bernard 
Lovell — probabilmente dice
vano che l'aereo non avrebbe 
mal funzionato ». 

Lovell, in una nuova Inter
vista trasmessa alla TV Ingle
se, ha Invece rincarato la do
se. Ha detto che per l'esplo
razione scientifica della Luna 
non 6 più necessario rlscnla-
re la vita umnnn, quando 
queste informazioni possono, 
ormai, essere raccolte agevol
mente con strumenti automa-
Ile!. Lo scienziato, inoltre, ha 
anco) a una volta sottolineato 
1 giavi rischi al quali vunno 
incontro gli astronauti dello 
Apollo s con il volo di Natale, 
Frattanto, da una basa della 
California, è stala resa nota 
la notizia cho II Pioneer Vi 
lanciato circa tre anni fa per 
sludinro 11 Sole, ha comincia
to a girare Intorno all'astro 
e nd inviare dati. Esperti del
la NASA hanno formulato la 
ipotesi che i sovietici petroli
ero Inviare un astronave In
torno nlla Luna, con uomini 
n bordo, prima dal volo di 
Nntale dell'Apollo 1. 
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